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1.  INTRODUZIONE  

 

La pianificazione di emergenza ¯ lôelaborazione coordinata delle procedure operative dôintervento da attuarsi 

nel caso si preannunci e/o verifichi lôevento atteso contemplato in un apposito scenario di riferimento. Il 

piano di emergenza contiene la previsione, la programmazione, la pianifica zione ed il progetto di 

tutte le attività coordinate e di tutte le procedure che dovranno essere adottate per fronteggiare 

un evento calamitoso atteso in un determinato territorio.  Lôobbiettivo ¯ fornire uno strumento che 

consenta alle autorità di predispo rre e coordinare gli interventi di soccorso, a tutela della popolazione e dei 

beni, in unôarea a rischio, garantendo l'effettivo ed immediato impiego delle risorse necessarie al 

superamento dell'emergenza per il ritorno alle normali condizioni di vita.  

 

La pianificazione, soggetta ad indirizzi regionali, deve affrontare i seguenti aspetti:  

-  conoscenza del territorio dal punto di vista morfologico, ambientale, sociale e giuridico;  

-  analisi dei rischi che gravano sul territorio;  

-  valutazione delle risorse (umane e materiali) disponibili e/o necessarie al superamento di una situazione di 

emergenza;  

-  strategie consolidate di azione.  

 

Il piano deve essere strutturato in tre parti fondamentali:  

1. Parte generale : si raccolgono tutte le informazioni relative al la conoscenza del territorio, alle reti di 

monitoraggio presenti, alla elaborazione degli scenari di rischio.  

2. Lineamenti della Pianificazione : si individuano gli obiettivi da conseguire, per dare unôadeguata 

risposta di Protezione Civile ad una qualsias i emergenza.  

3. Modello di intervento : si assegnano le responsabilità nei vari livelli di comando e controllo per la 

gestione delle emergenze di Protezione Civile; si realizza il costante scambio di informazioni nel sistema 

centrale e periferico di Protezi one Civile; si utilizzano le risorse in maniera razionale.  

 

Il piano di emergenza è un documento in continuo aggiornamento , che deve tener conto dellôevoluzione 

dellôassetto territoriale e delle variazioni negli scenari attesi.  

Un piano deve essere suffic ientemente flessibile  per essere utilizzato in tutte le emergenze, 

incluse quelle impreviste e semplici, in modo da divenire rapidamente operativo. Il Sindaco, che è 

autorità comunale di Protezione Civile (Legge 24 febbraio 1992 n. 225), può così disporre di un valido 

riferimento che gli consenta di determinare un percorso organizzato in grado di sopperire alla confusione 

conseguente ad ogni evento calamitoso.  

 

Il Servizio nazionale di Protezione Civile è regolato dalla L.225/92, modificata in seguito dal D .Lgs. 112/98, 

dalla L. 152/2005, che assegna al Sindaco  il compito della prima gestione dellôemergenza sul territorio di 

competenza, nello spirito del principio di sussidiarietà, secondo cui la prima risposta al cittadino deve essere 

fornita dallôistituzione ad esso territorialmente più vicina. Inoltre, la L.265/99, art. 12, ha trasferito al 

Sindaco il dovere di informare tempestivamente la popolazione sulle situazioni di pericolo o connesse alle 

esigenze di protezione civile. Alcune norme più generali, rel ative allôattivit¨ degli enti locali, (D.M. 28/05/93, 

art. 1; D.Lgs. 267/2000) introducono il concetto fondamentale che il Servizio di Protezione Civile comunale 

rientra nel novero dei servizi essenziali erogati al cittadino.  

Alla luce di ciò, il Piano di Emergenza Comunale rappresenta lo strumento principale a disposizione 

del Sindaco per fornire questo servizio .  

 

Il decreto - legge 15 maggio 2012, n. 59 convertito con la legge 12 luglio 2012, n. 100  riorganizza la 

protezione civile e modifica la legge 225/9 2 che ha istituito il Servizio Nazionale.  

Tra le novit¨ introdotte vi ¯ lôinserimento, tra le attivit¨ di Protezione Civile, del ñcontrasto dellôemergenzaò e 

della ñmitigazione del rischioò.  I piani e i programmi di gestione, tutela e risanamento del territorio devono 

inoltre, essere coordinati con i piani di emergenza di protezione civile , con particolare riferimento ai 
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piani di emergenza comunali e ai piani regionali di protezione civile; con questa precisazione la nuova norma 

modifica la precedente impo stazione che prevedeva che fossero le attività di protezione civile a doversi 

armonizzare con i programmi territoriali. Lôidea di previsione prevista dalla legge n. 225/1992 viene superata 

con lôintroduzione del concetto di ñidentificazione degli scenari di rischio probabiliò. Inoltre, si specifica 

che sono attivit¨ di previsione quelle dirette ñdove possibile, al preannuncio, al monitoraggio, alla 

sorveglianza e alla vigilanza in tempo reale degli eventi e dei livelli di rischio attesiò. La legge n. 100/2012 

ribadisce il ruolo del Sindaco autorità comunale di protezione civile  e precisa, al comma 3, che il 

Sindaco assume la direzione dei servizi di emergenza che insistono sul territorio del Comune e il 

coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza a lle popolazioni colpite.  

Entro 90 giorni dal 14 luglio 2012, data di entrata in vigore della legge, ciascun comune deve approvare , 

con deliberazione consiliare, il piano di emergenza comunale  -  redatto secondo i criteri e le modalità 

riportate nelle indica zioni operative del Dipartimento della Protezione Civile e delle Giunte regionali -  e deve 

provvedere alla verifica e all'aggiornamento periodico di questo strumento . Copia del piano deve 

essere trasmessa alla Regione, alla Prefettura -Ufficio territoriale del governo e alla Provincia territorialmente 

competenti.  

 

Fondamentali, per quanto riguarda la pianificazione di emergenza, sono le Linee Guida del Metodo 

Augustus , pubblicate nel 1997 sul periodico del Dipartimento di Protezione Civile; esse rappresentan o una 

sintesi coordinata degli indirizzi per la pianificazione, per la prima volta raccolti in un unico documento 

operativo.  

Lôimportanza delle linee guida del metodo Augustus ¯ che, oltre a fornire un indirizzo per la pianificazione di 

emergenza, flessib ile secondo i rischi presenti nel territorio, definiscono un metodo di lavoro semplificato per 

individuare e attuare le procedure per coordinare con efficacia la risposta di protezione civile.  

Il metodo Augustus supera il vecchio approccio (metodo Mercurio ) di fare i piani di emergenza basati sul 

solo censimento di mezzi utili agli interventi di Protezione Civile e lo sostituisce con il concetto della 

disponibilità delle risorse; per realizzare questo obiettivo occorre che nei Piani di emergenza siano intro dotte 

le funzioni di supporto  (9 per i Piani comunali) con dei responsabili, in modo da tenere vivo il piano anche 

attraverso periodiche esercitazioni ed aggiornamenti. Le funzioni di supporto rappresentano le singole 

riposte operative che occorre organizz are per qualsiasi tipo di emergenza.  

Ogni funzione ha un proprio responsabile che, in tempo di pace, aggiorna i dati relativi alla propria funzione 

e, in caso di emergenza, rappresenta lôesperto che attiva le funzioni di soccorso. Ogni funzione, rispetto alle 

altre, acquista un rilievo differente a seconda degli effetti causati dal singolo evento calamitoso. Perciò, la 

semplicit¨ del metodo sta nellôindividuare, in modo chiaro e univoco, tutte le funzioni di supporto 

che possono essere necessarie in unôemergenza; la flessibilità si esplica nella possibilità di 

attivare solo le funzioni necessarie per la particolare emergenza che si sta affrontando .  

Nelle linee guida Augustus, compare, per la prima volta, la definizione di alcune aree importanti per la 

gestio ne e il superamento dellôemergenza, le aree di emergenza , la cui presenza ¯ auspicabile allôinterno 

del territorio. Le aree di emergenza sono distinte in Aree di ammassamento dei soccorritori, da individuare a 

livello provinciale, Aree di attesa e Aree di ricovero, da individuare a livello comunale.  

 

A livello regionale, la L.R. (Lombardia) 1/2000  introduce tre tipologie di piano di emergenza: comunale, 

intercomunale e provinciale.  

Inoltre, oltre alla L.R. 16/2004  Testo unico in materia di protezione civile , il riferimento è dettato dalle 

Direttive regionali per la pianificazione di emergenza degli Enti locali  (D.G.R. VI/46001 del 28 

ottobre 1999 ), riviste una prima volta nel 2003 ( D.G.R. VII/12200 del 21 febbraio 2003 ) ed 

aggiornate nel 2007 ( D.G.R. n.VIII/ 4732 del 16 maggio 2007 ).  

 

La direttiva appena citata riassume le competenze previste in materia di pianificazione di emergenza, 

stabilendo che l'attività di gestione degli interventi di soccorso e di emergenza compete:  

 

-  al Sindaco , per gli eventi natura li o connessi con l'attività dell'uomo che possono essere fronteggiati 

mediante interventi attuabili dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria;  
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-  al Prefetto  ed al Presidente della Provincia, secondo le competenze, per gli eventi natur ali o connessi con 

l'attività dell'uomo che per loro natura ed estensione comportano l'intervento coordinato di più enti o 

amministrazioni competenti in via ordinaria;  

-  al Dipartimento Protezione Civile , per le calamità naturali, catastrofi o altri eventi  che, per intensità ed 

estensione, debbono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari.  

 

La direttiva regionale specifica anche come deve essere composto un Piano di emergenza. Esso deve 

comprendere:  

 

A)  Inquadramento del Territorio  

B)  Analisi dei Rischi  

C)  Analisi delle Infrastrutture e delle Risorse  

D)  Individuazione delle Aree di Emergenza  

E)  Censimento mezzi e materiali  

F)  Definizione Scenari di Rischio  

G)  Analisi Sistemi di Monitoraggio e Precursori  

H)  Definizione Modello di Intervento  

I)  Verifica e Aggiornamento del Pia no 

J) Comunicazione  

 

La Regione Lombardia, inoltre, con la L.R. (Lombardia) 4/2008, introduce lôobbligo di complementarietà 

tra pianificazione territoriale e di emergenza , affermando che vi deve essere coordinamento tra le due 

pianificazioni.  

 

Il Piano di eme rgenza comunale del Comune di San Benedetto Po  è stato definito prendendo come base di 

partenza di riferimento la D.G.R. 8/4732 del 16 maggio 2007 , in modo da comprendere tutti i contenuti 

minimi ed essenziali previsti da normativa.  

 

Per la redazione del Piano, in particolare per lôanalisi della pericolosit¨ sismica, ¯ stata considerata la nuova 

classificazione sismica della Regione Lombardia, deliberata venerdì 11 luglio 2014 ( D.G.R. 21 luglio 2014 

n° 2129 ). Lôaggiornamento delle zone sismiche dei Comuni lombardi entrerà in vigore dal 15 ottobre 2015 e 

interesserà anche il Comune di San Benedetto Po, il quale vedrà il proprio territorio ricadere in una classe a 

pericolosit¨ maggiore rispetto a quella attuale, come specificato nellôanalisi della pericolosità sismica nel 

paragrafo 3.4) Pericolo simico . 

 

Per realizzare un piano di emergenza caratterizzato da praticità e semplicità di utilizzo, si è deciso di 

realizzare la cartografia in formato A3 , in modo che sia maneggevole durante le emergenze.  
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2.  INQUADRAMENTO  

 

2.1)  Inquadramento geografico e principali caratteristiche del territorio  

 

Il Comune di San Benedetto Po  è situato nella zona  sud est della Regione Lombardia, nello specifico nella 

zona  centro meridionale  della provincia di Mantova , a circa 24  km dal capoluogo .  

Il Comune è ubicato precisamente sulla riva destra del Po  e ha come confine orientale il fiume Secchia e si 

sviluppa  in un territorio pianeggiante (lôaltitudine varia tra i 13 e i 20 m slm)  

 

Le coordinate geografiche sono:  

45° 2ô 20  76 ò N -  1 0 ° 55 ô 56 64 ò E 

 

 

    
Figura 1  -  Localizzazione del Comune di San Benedetto Po  in Regione Lombardia  e in provincia di Mantova  

            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 2  -  Localizzazione del centro abitato del Comune di San Benedetto Po. Fonte: Google maps  ï Elaborazione Weproject  
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Il Comune di San Benedetto Po  confina con i Comuni di:  

¶ Bagnolo San Vito e Sustinente  a nord;  

¶ Borgo  Virgilio a nord ovest ;  

¶ Motte ggiana  a ovest ;  

¶ Pegognaga  a sud ovest;  

¶ Moglia a sud ;  

¶ Quistello a Po est . 

 

I l confine comunale ha un a forma abbastanza articolata,  si sviluppa tra il fiume Po e il fiume Secchia e  viene 

at traversato da est  a ovest  con un tracciato ad arco dalla linea ferroviaria Suzzara  -  Ferrara .  

 

Si può  individuare  la presenza delle seguenti arterie stradali e ferroviarie:  

¶ linea ferroviaria Suzzara -  Ferrara ;  

¶ autostrada A22 Modena -  Brennero ;  

¶ strade pro vinciali :  

Á SP413  ñRomanaò Mantova ï San Benedetto Po ï Moglia ï Modena  

Á SP496  ñVirgilianaò San Benedetto Po ï Quistello ï Poggio Rusco  

Á SP41 San Benedetto Po ï Quingentole  

Á SP42 Pegognaga ï San Benedetto Po  

Á SP49 Suzzara ï Pegognaga -  Quistello  

Á SP53 San Benedet to ï Villa Saviola  

 

Il Comune di San Benedetto Po  risulta collegato con i centri indicati di seguito e che si  trovano in un raggio 

di circa 7 0 km:  

 

¶ Mantova, 25  km;  

¶ Verona, 60 km;  

¶ Modena, 60  km;  

¶ Reggio Emilia, 50 km;  

¶ Ferrara, 70  km;  

 

Il Comune di San Ben edetto Po  ha una superficie di 69.6 km² ed è caratterizzato da un paesaggio 

tipicamente padano, pianeggiante.  

San Benedetto Po , infatti,  ha unôaltitudine che varia tra i 13 m s.l.m. e i 20  m s.l.m. ( 19 ï 20 m s.l.m. nella 

parte meridionale, 13 ï 15 m s.l.m. n ella fascia fluviale nord ï est, 13 ï 18 m s.l.m. nella zona di golena 

aperta e 17 ï 19 m s.l.m. nella zona di golena chiusa ) e presenta le caratteristiche proprie di una pianura 

dôorigine fluviale, con strati composti principalmente da terreni argillosi e  sabbiosi di rilevante profondità .  

Importante è, inoltre, la presenza del fiume Po, che tange il territorio comunale per tutto il fronte nord.   

 

Caratteristiche geografiche del fiume Po e del suo bacino imbrifero  

Superficie bacino  71 0 57  km 2 

Portata min ima  270 m 3/s  

Portata media  1 540 m 3/s  

Portata massima  13 000 m 3/s  

Lunghezza del tratto  652  km  

Altitudine sorgente (m s.l.m.)  2 022 (Monviso ï Pian del Re)  

Pendenza media (%)  0,4%  

Tabella 1  -  Sintesi delle caratteristiche del fiume Po . Fonte: http://www.adbpo.it/on -

multi/ADBPO/Home/IlbacinodelPo.html  -  Elaborazione Weproject  
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Il Comune  è costituito dal centro abitato del capoluogo e da nove  frazioni:  

¶ Gorgo e Bardelle a nord  

¶ Brede, Mirasole e San Siro a est  

¶ Porti olo a nord ovest  

¶ Zovo a sud ovest  

¶ Bugno Martino a sud est  

¶ Villa Garibaldi nella zona a sud est del capoluogo ed a esso collegato  

 

Il centro abitato di San Benedetto Po si prolunga a sud est collegandosi con la frazione di Villa Garibaldi e a 

nord, tra la SP413 e la S trada Ronchetti, con una zona produttiva fino a raggiungere lôasse est ovest lungo 

cui si sviluppano con continuità le frazioni di Gorgo e Bardelle. Più staccate , le frazioni di  Brede, Mirasole e 

San Siro si sviluppano l ungo il confine nord est; Porti olo è localizzata a nord ovest , in prossimità 

dellôautostrada A22 Modena -  Brennero e Zovo si trova a sud ovest.  

 

La zona produttiva più estesa del Comune di San Benedetto Po  si trova a nord del capoluogo mentre 

compaiono su tutto il territorio comunale aree isolate adibite ad attività produttive.  

 

 

2.2)  Inquadramento demografico  

 

Al 31 / 12 /201 3  gli abitanti del Comune risultano essere 7585 . La densità media della popolazione sul 

territorio è di circa 109  abitanti per Km ².  

 

Si sintetizzano di seguito  i principali dati  territoriali:  

 

Comune di San Benedetto Po  

Estensione del territorio  69.6  km 2 

Altitudine minima  13 m s.l.m.  

Altitudine massima  20 m s.l.m.  

Popolazione residente totale  al 31/12/2013  7585  ab.  

Tabella 2  ï Dati territoriali ï Comune di San Benedetto Po  

 

Di seguito si indica , inoltre , la suddivisione degli abitati secondo la via di appartenenza:  

 

LOCALITAô 
Popolazione residente al 

31 .12 .201 3  

SAN BENEDETTO PO   

Via Alighieri  154  

Via XXV Aprile  73  

Via Ardigò  66  

Strada Argine Po  Nord  117  

Strada Argine Po Sud  225  

Strada Argine Secchia  100  

Strada Argine Vecchio  317  

Strada Argine Zara  94  

Strada Arg.llo Schiappa  31  

Strada Arg.tto Sacca  17  
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Via dellôArtigianato 2 

Via U. Barbieri  14  

Starda Bardelle  456  

Via C. Barttisti  28  

Vicolo Belfiore  6 

Via V. Bellini  21  

Via G. Bernuzzi Grimaldi  6 

Via Mons. A. Bertazzoni  6 

Strada Bertoia  4 

Via A. Boito  32  

Via P. Borsellino  58  

Strada Boschi  93  

Strada Caô Vecchia 24  

Via Caduti sul Lavoro  7 

Strada Campasso  63  

Strada Canali  34  

Strad a Canova  19  

Via G. Carducci  65  

Via C. della Pescaia  115  

Via F. Cavallotti  16  

Via R. Chiarellotto  13  

Via Circonvallazione  42  

Strada Coazze  22  

Via Costituzione  64  

Strada Crema  76  

Strada Crociare  44  

Vicolo Crociare  6 

Via E. Curiel  21  

Via G. DôAnnunzio  92  

Via Massimo DôAntona 1 

Via E. De Amicis  5  

Via G. Deledda  36  

Strada Digagnola  34  

Via E. Dugoni  56  

Via L. Einaudi  16  

Strada Ex Prov. Romana  111  

Strada Faccalina  9 

Via G. Falcone  68  

Via E. Ferri  344  

Vicolo Filanda  10  

Strada Filzola  2 
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Piazza T. Folegno  29  

Strada Foriere  28  

Via U. Foscolo  27  

Strada Fos. Campolungo  11  

Strada Fraccana  12  

Via L. Galvani  9 

Piazza G. Garibaldi  3 

Strada Gavello  74  

Via Giovanni XXIII  41  

Strada Gorgo  451  

Stradello Gorgo  53  

Via A. Gramsci  129  

Strada Gua lanta  25  

Via G. Leopardi  175  

Via R. Livatino  2 

Stradello Maffei  32  

Via I Maggio  70  

Strada Mantovana  9 

Via A. Manzoni  32  

Piazza G. Marconi  26  

Piazza G. Matteotti  17  

Strada Mazzaloe  99  

Via G. Mazzini  59  

Strada Menadizza  78  

Str.llo Mescoli  16  

Via A. Meucci  26  

Strada Mirasole  12  

Via E. Montale  83  

Strada Moretta  9 

Via A. Moro  199  

Via W. A. Mozart  57  

Via T. Mozzini  20  

Via P. Nenni  43  

Via T. Nuvolari  11  

Via della Pace  67  

Via N. Paganini  38  

Strada Palazzina  32  

Strada Pennone  24  

Strada Pi gozza  34  

Via G. Puccini  27  

Via S. Quasimodo  23  
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Via Repubblica  14  

Via della Resistenza  165  

Via G. Rodari  24  

Via Roma  130  

Strada Romana Nord  61  

Strada Romana Sud  72  

Piazza R. Romei  106  

Strada Ronchetti  29  

Via Ronchi  50  

Via G. Rossa  46  

Via Card. E. Ruffini  40  

Via San Simeone  36  

Strada Scansana  9 

Strada Schiappa  196  

Via Scienza e Tecnica  5 

Via P. Togliatti  48  

Via G. Tonini  52  

Via A. Toscanini  12  

Via Trento  80  

Via Trieste  121  

Strada Trivellano  22  

Via G. Ungaretti  15  

Str.llo Valverde  6 

Via G. Verdi  41  

Strada Villa Garibaldi  499  

Via Virgilio  18  

Via A. Zavattini  6 

Strada Zottole  136  

TOTALE  7585  

Tabella 3  -  Popolazione residente nel Comune di San Benedetto Po  suddivisa per via di appartenenza  al 31 / 12 /201 3. Fo nte: 

Comune di San Benedetto Po ï Elaborazione Weproject  

 

Di seguito si riporta, inoltre , la suddivisione della popolazione del comune di San Benedetto Po tra le varie  

frazioni che costituiscono il C omune stesso.  

 

Sintesi degli abitanti per Centro abitato   al 

31 .12 .201 3  

San Benedetto Po  (capoluogo)  3519  abitanti  

San Benedetto Po ï case sparse  179  abitanti  

Frazioni  

Bardelle  649 abitanti  
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Brede  148 abitanti  

Bugno Martino  220 abitanti  

Gorgo  727 abitanti  

Mirasole  374 abitanti  

Porti olo  610 abitanti  

S. Siro  225 abitanti  

Villa Garibaldi  691 abitanti  

Zovo  243 abitanti  

TOTALE  7585  abitanti  

Tabella 4  -  Abitanti del Comune di San Benedetto Po  suddivisi per centro abitato . Fonte: Comune di San Benedetto Po ï 

Elaborazione Weproject  

 
 
2.3)  Inquadramento climatico  

 

Il clima della provincia di Mantova  è determinato dalla posizione geografica e dalle caratteristiche  

orografiche del territorio.  

In generale sulla pianura padana insiste un clima temperato fresco di tipo continentale con affin ità di tipo 

padano, caratterizzato da eccedenza idrica moderata in primavera e autunno ed un contenuto deficit idrico in 

estate, concentrato nel mese di luglio . In particolare, lôarea della provincia di Mantova generalmente non ¯ 

interessata da periodi di aridit¨ e le piogge risultano uniformemente distribuite durante lôanno. 

Il clima è spiccatamente continentale, con forti escursioni termiche. Nelle giornate estive si raggiungono 

facilmente i 37 -38 ÁC, mentre dôinverno le temperature si spingono, non di  rado, al di sotto dello zero e la 

nebbia è un fenomeno piuttosto frequente; il grado di  umidità è infatti elevato e la ventilazione scarsa.  

 

La pianura medio padana presenta un clima dalle caratteristiche spiccata mente continentali, con elevate 

escursioni  termiche giornaliere ed annuali. Specialmente durante il periodo invernale il clima della  pianura si 

distingue per lôelevata frequenza delle inversioni termiche da irraggiamento notturno, che  causano  

condizioni di grande stabilità dello strato atmosferi co superficiale, quasi sempre associate a  calma di vento e 

molto spesso anche a nebbie o foschie . 

 

Per la caratterizzazione termo -pluviometrica dellôarea del Comune di San Benedetto Po  si è fatto riferimento  

alla Stazione Meteo di Gorgo San Benedetto Po collocata a partire dallôagosto 2006 presso lôosservatorio 

gestito dallôAssociazione Astrofili Mantovani sito nella frazione di Gorgo in via Stradello Gorgo, 36.  

Si evidenzia quindi una temperatura media annua di 13.2 °C, una piovosità media annua di 785 mm . 

 

 

Caratteristiche termiche  

Zona climatica  E 

Gradi giorno  2.388  

Temperatura media annua  T = 13, 2°  

Tabella 5  -  Caratteristiche termiche del Comune di San Benedetto Po   
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2.4)  Pianificazione territoriale comunale vigente  

 

Il pi ano territoriale di riferimento per il territorio comunale è  il :  

 

¶ Piano di Governo del Territorio (PGT)  

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14  del 30 / 04 /2013 è stato adottata la rettifica  del Piano di 

Governo del Territorio ai sensi della L.R. 12/200 5 e s.m.i.  

 

Il documento si compone dei seguenti elaborati:  

 

o NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  

o ANALISI A LIVELLO TERRITORIALE (ELABORATI UGUALI PER I SEI COMUNI)  

Á ANT 01 ï Sistema insediativo  

Á ANT 02 ï Sistema infrastrutturale  

Á ANT 03 ï Sistema paesaggistico -  am bientale  

Á ANT 03 Bis ï Rete ecologica regionale  

Á ANT 04 ï Sistema agricolo  

Á ANT 05 ï Degrado, rischio, compromissione  

Á ANT 06 ï Quadro di insieme  

Á ANT 07 ï Mosaico dei piani urbanistici  

Á ANT 08 ï Vincoli sovraordinati  

Á ANT 09 ï Carta del paesaggio: sistema fisico  naturale  

Á ANT 10 ï Carta del paesaggio: sistema storico culturale  

Á ANT 11 ï Sistema insediativo diffuso  

Á ANT 12 ï Reticolo idrico e uso storico del suolo  

Á ANT 13 ï Sintesi delle classi di Sensibilità Paesaggistica  

Á ANT 14 ï Sintesi degli Studi Geologici: Fatti bilità e azioni di piano  

 

o ANALISI A LIVELLO COMUNALE  (ELABORATI DISTINTI PER OGNI COMUNE )  

Á ANC 01a ï Istanze dei cittadini San Benedetto Po Nord  

Á ANC 01b ï Istanze dei cittadini San Benedetto Po Sud  

Á ANC 02 ï Stato di attuazione del PRG vigente  

Á ANC 03a ï Evol uzione storica degli insediamenti -  1885  

Á ANC 03b ï Evoluzione storica degli insediamenti -  1930  

Á ANC 03c ï Evoluzione storica degli insediamenti -  1950  

Á ANC 03d ï Evoluzione storica degli insediamenti -  1970  

Á ANC 04a ï Carta condivisa del paesaggio San Benede tto Po Nord  

Á ANC 04b ï Carta condivisa del paesaggio San Benedetto Po Sud  

Á ANC 05a ï Rete commerciale esistente  San Benedetto Po Nord  

Á ANC 05b ï Rete commerciale esistente  San Benedetto Po Sud  

 

o ELABORATI GENERALI (DISTINTI PER OGNI COMUNE)  

Á PG 01a ï Carta de i vincoli sovraordinati San Bene detto Po Nord  

Á PG 01b ï Carta dei vincoli sovraordinati San Benedetto Po Sud  

Á PG 02a ï Carta delle classi di fattibilità paesistica San Benedetto Po Nord  

Á PG 02b ï Carta delle classi di fattibilità paesistica San Benedetto Po S ud  

 

o STUDIO GEOLOGICO  

Á Relazione sismica  

Á Relazione geologica  

Á Norme tecniche geologiche  

Á G 01N ï Elaborati prescrittivi dello studio geologico: Geologia San Benedetto Po Nord  
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Á G 01S ï Elaborati prescrittivi dello studio geologico: Geologia San Benedetto Po Sud 

Á G 02N ï Elaborati prescrittivi dello studio geologico: Geomorfologia San Benedetto Po Nord  

Á G 02S ï Elaborati prescrittivi dello studio geologico: Geomorfologia San Benedetto Po Sud  

Á G 03N ï Elaborati prescrittivi dello studio geologico: Idrogeologia San Ben edetto Po Nord  

Á G 03S ï Elaborati prescrittivi dello studio geologico: Idrogeologia San Benedetto Po Sud  

Á G 04N ï Elaborati prescrittivi dello studio geologico: Vincoli e opere di difesa San Benedetto       

Po Nord  

Á G 04S ï Elaborati prescrittivi dello studio  geologico: Vincoli e opere di difesa San Benedetto 

Po Sud  

Á G 05N ï Elaborati prescrittivi dello studio geologico: Pericolosità sismica locale San 

Benedetto Po Nord  

Á G 05S ï Elaborati prescrittivi dello studio geologico: Pericolosità sismica locale San 

Bened etto Po Sud  

Á G 06N ï Elaborati prescrittivi dello studio geologico: Sintesi San Benedetto Po Nord  

Á G 06S ï Elaborati prescrittivi dello studio geologico: Sintesi San Benedetto Po Sud  

Á G 07a ï Elaborati prescrittivi dello studio geologico: Fattibilità e azioni  di piano San 

Benedetto Po Ovest  

Á G 07b ï Elaborati prescrittivi dello studio geologico: Fattibilità e azioni di piano San 

Benedetto Po Nord  

Á G 07c ï Elaborati prescrittivi dello studio geologico: Fattibilità e azioni di piano San 

Benedetto Po Centro  

Á G 07d ï Elaborati prescrittivi dello studio geologico: Fattibilità e azioni di piano San 

Benedetto Po Sud  

Á G 07e ï Elaborati prescrittivi dello studio geologico: Fattibilità e azioni di piano San 

Benedetto Po Estremo Sud  

 

o DOCUMENTO DI PIANO  

Á DP 01  ï Previsioni di P iano San Benedetto Po Nord  

Á DP 02  ï Previsioni di Piano San Benedetto Po Sud  

 

o PIANO DEI SERVIZI:  

Á PS 01 ï Censimento dei servizi comunali  

Á PS 02 ï Contabilità e progetto  

 

o  PIANO DELLE REGOLE:   

Á PR 01 ï Capoluogo  

Á PR 02  ï Gorgo e Bardelle  

Á PR 03  ï Brede, Mirasol e , San Siro  

Á PR 04  ï Porti olo  

Á PR 05  ï Zovo  

Á PR 06  ï Estremo sud  

Á PR 07  ï Capoluogo  

Á PR 08  ï Villa Garibaldi  

Á PR 09  ï Gorgo  

Á PR 10  ï Bardelle  

Á PR 11  ï Brede  

Á PR 12  ï Mirasole  

Á PR 13  ï San Siro  

Á PR 14  ï Zovo  

Á PR 15  ï Porti olo  
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3.  ANALISI DELLA PERICOLOSITÀ  

 

3 .1) Pericol o idraulico/idrogeologico  

 

Il comune di San Benedetto Po  è uno dei comuni della Provincia di Mantova localizzati nel settore territoriale 

oltre il fiume Po. I l territorio presenta perciò elementi naturali e antropici caratteristici della " bassa pianura 

del lôOltrep¸ mantovano": è pianeggiante, ricco di acque superficiali e prevalentemente utilizzato 

dall'agricoltura.  

 

 
Figura 3  ï LôOltrep¸ mantovano 

 

Il Comune risulta pressoché pianeggiante ; l e quote altimetriche variano tra 1 3  e i 20 metri sul livello del 

mare .  

 

Il territorio comunale è nel complesso caratterizzato, in modo disomogeneo, da una grande varietà di  

classi granulometriche. Nell'area in esame affiorano principalmente, in relazione alla granulometria, due 

litotipi princip ali:  i terreni sabbiosi e tendenzialmente sabbiosi a comportamento granulare, e i terreni 

prevalentemente argillosi e/o limosi a comportamento co esivo.  

 
L'idrografia superficiale attuale è caratterizzata dalla presenza del Fiume PO a Nord e del Fiume Secch ia a 

est, oltre che  da una fitta rete idrografica superficiale di corsi dôacqua minori, naturali ed artificiali, 

che hanno funzione di drenaggio e irrigazione.  

 

In particolare, in base a quanto definito nella D.g.r. 25 ottobre 2012 -  n. IX/4287 ñRiordino dei reticoli 

idrici di Regione Lombardia e revisione dei canoni di polizia idraulicaò, lôassetto idraulico del Comune 

è caratterizzato da:  

 

¶ corsi d'acqua del reticolo idrico principale  (elencati nell'Allegato A della D.g.r. 25 ottobre 2012 n. 

IX/4287):  

-  MN 001 Fiume Po , che lambisce  il territorio comunale di San Benedetto Po (confine nord), 

il quale ap partiene al bacino del fiume Po ;  

-  MN 004 Fiume Secchia  che segna il confine comunale di San Benedetto Po ad est;  

-  MN095 Canale Dugale Parmigiana Moglia  (tra tto rigurgitante)  che attraversa il comune 

da est fino a sud per buona parte della lunghezza  del territorio comunale.  
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¶ corsi dôacqua di competenza del Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po  (elencati 

nell'Allegato D della D.g .r. 25 ottobre 20 12 n. IX/4287):   

 

-  Allacciante Schiappa;  

-  Allacciamento Grandi;  

-  Allacciamento Zavanella;  

-  Allacciamento Zottole;  

-  Begone;  

-  Bondanello;  

-  Cà del Vento;  

-  Canale dellôidrovora; 

-  Canalina;  

-  Collettore Principale;  

-  Crociare;  

-  Digagnola;  

-  Diversivo Birla  

-  Emissario Digagnola ï Po Morto;  

-  Ex Po Morto;  

-  Ex Zara;  

-  Fossetta Campolungo Due Ponti;  

-  Fossetta Campolungo Zovo;  

-  Gorgo;  

 

-  Montasù;  

-  Montecucco;  

-  Moretta;  

-  Palazzina;  

-  Portiolo -  Gazzolo;  

-  Schiappa Arginello;  

-  Schiappa Diversivo;  

-  San Siro (o San Pietro);  

-  Sparati -  Portiolo;  

-  Spazzacampagna Destro  

-  Spazzacampagna Sinistro;  

-  Spinelle;  

-  Spinelle Destro;  

-  Spinelle Sinistro;  

-  Tenchellino;  

-  Valle;  

-  Zanolo;  

-  Zara Polirone.  

 

 

-  Allacciamento Cà Rossa  (in progetto) ;  

 

¶ corsi dôacqua di competenza del Consorzio di Bonifica dellôEmilia Centrale (elencati nell'Allegato 

D della D.g.r. 25 ottobre 2012 n. IX/4287):  

-  Canale Emissario.  

 

¶ canali privati:  

-  Valverde . 

 

¶ canali minori di competenza comunale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Figura 4  ï Inquadramento regionale, Provincie e Comuni del Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po  

Fonte: Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po, http://www.gonzagadxpo.it  ï Elaborazione Weproject  
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Figura 5  -  Estratto relativo al territorio del Comune di San Benedetto Po  della Carta idrografica del Consorzio di Bonifica Terre 

dei Gonzaga in Destra P o. Fonte: http://www.arca.regione.lombardia.it/shared/ccurl/432/429/ALLEGATOE.pdf  -  

Elaborazione W eproject  

 
Il pericolo idraulico, considerate le caratteristiche dei corsi dôacqua che bagnano il territorio comunale, pu¸ 

essere distinto in:  

-  pericolo idraulico proveniente dai corsi dôacqua maggiori (direttamente dal Po  e da uno dei sui 

affluenti maggio ri, il fiume  Secchia );  

-  pericolo idraulico derivante dai corsi dôacqua minori (tutti gli altri).  

 
 
Lôassetto idraulico del territorio del Comune ¯ diverso per i grandi fiumi quali il Po ed il Secchia rispetto a 

quello dei corsi dôacqua minori di interesse comunale od intercomunale.  
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I grandi fiumi sono tutti arginati in modo da contenere i livelli idrici prodotti dagli eccezionali eventi di piena. 

I corsi dôacqua minori, invece, sono privi di arginature, oppure, se dotati, sono di altezza modesta e solo 

nelle tratte terminali.  

In compenso, quando non possono scaricare a gravità le loro piene, i corsi minori sono dotati di impianti di 

sollevamento (idrovori) per superare le arginature maestre o meglio per vincere il dislivello tra le acque 

proprie e quelle del fiume dove confluiscono.  

La circostanza fa sì che il rischio idraulico prodotto dai grandi fiumi abbia dimensioni ben superiori rispetto a 

quelli causati dai corsi minori.  

 

Pericolo idraulico proveniente dai corsi dôacqua maggiori (direttamente dal Po)  

 
Secondo l'Art. 64 del D.Lvo 3 aprile n. 152 del 2006 "Norme in materia ambientale" il territorio comunale 

appartiene al distretto idrografico padano, corrispondente al bacino del Po , già bacino nazionale ai sensi 

della Legge n. 183/1989.  

 

 
Figura 6  ï il bacino idrografico del Fiume Po. Fonte: Arpa Lombardia ï Elaborazione: W eproject  
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Un importante strumento per la valutazione della pericolosità idraulica e idrogeologica è, perciò, il Piano 
Stralcio per lôAssetto Idrogeologico (PAI) 1  
 
Nel Capitolo 4 della relazione generale del  PAI (2001), il Comune di San Benedetto Po  viene definito come 

appartenente al Settore terminale della pianura padana, avente le seguenti caratteristiche:  
 
Sistema idrografico:  
Å principale, costituito dallôasta del Po e dagli affluenti, completamente arginato;  
Å secondario, costituito dalla rete artificiale di bonifica, prevalentemente a scolo meccanico.  
 
Dissesto idraulico:  

Å inondazioni a seguito di rotte arginali (fenomeni impulsivi di rottura, seguiti da progressiva sommersione 
della pianura circostante); superficie inondabile da 30.000 a oltre 100.000 ha nella parte terminale, da 

10.000 a 30.000 ha nella parte intermedia;  
Å inondazioni per inadeguatezza del reticolo secondario che coinvolgono centri abitati e infrastrutture di 
rilevante importanza.  
 
NellôAllegato 1 allôAtlante dei Rischi idraulici e idrogeologici del PAI (2001), contenente lôelenco dei Comuni 

per classi di rischio, San Benedetto Po  è classificato come Comune con livello di rischi o elevato (R3)  

dovuta al fatto che il Comune è caratterizzato da pericolosità da esondazione di livello elevato .  

NellôAllegato 2 allôAtlante dei rischi idraulici e idrogeologici del PAI (2001), viene specificato che il territorio 

comunale è soggetto al fen omeno dellôesondazione in pianura (tale pericolo riguarda 36  kmq , corrispondenti 

al 52% dellôintero territorio comunale) e che 17,8 kmq rientrano nella fascia B definita dal Piano Stralcio 

delle Fasce Fluviali.  
 

 
Figura 7  -  Peric olosità da esondazione per Comune. Il Comune di San Benedetto Po  è caratterizzato da pericolosità elevata. 

Fonte: Progetto di Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI, Relazione generale, capitolo 4 -  2001)  Elaborazione: 

Weproject  

                                                

 

 
1 Piano Stra lcio per lôAssetto Idrogeologico (PAI): adottato con Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 18 del 26 aprile 

2001ed entrato in vigore con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 183 dellô8 agosto 2001, del Decreto del Presidente 

del Consiglio dei  Ministri del 24 maggio 2001  
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San Benedetto Po  è localizzato in destra del fiume  Po  e in sinistra  del fiume Secchia . 

Il fiume Po e il fiume Secchia sono oggetto di delimitazione delle fasce fluviali, indicate nel Piano Stralcio 

delle Fasce Fluviali (PSFF) e nel PAI.  

 

Il Comune presenta una parte del ter ritorio in ñFascia Aò o ñFascia di deflusso della piena ò e una parte 

in ñFascia B ò o ñFascia di Esondazione ò. La restante superficie comunale è tutta compresa nella ñFascia 

Cò o ñArea di inondazione per piena catastroficaò. 

La Fascia A è costituita dalla p orzione di alveo che ¯ sede dellôintero deflusso della corrente per la piena di 

riferimento (alveo di piena); la Fascia B, esterna alla precedente, è costituita dalla porzione di alveo 

interessata da una piena di riferimento, di solito con tempo di ritorno  200 anni.  Il limite di tale fascia si 

estende sino al punto in cui le quote naturali del terreno sono superiori ai livelli idrici corrispondenti alla 

piena di riferimento ovvero alle opere idrauliche di controllo delle inondazioni (nel caso di San Benedet to Po , 

il limite della fascia B coincide con le arginature del Fiume Po nella zona nord ovest del territorio comunale).  

La fascia C è costituita dalla porzione di territorio che può essere interessata da inondazione al verificarsi di 

eventi di piena più gr avosi di quelli di riferimento (tempo di ritorno di 500 anni).  

 
Le aree golenali del Comune di San Benedetto Po  sono comprese allôinterno delle Fasce A e B (si tratta cio¯ 

di aree ad elevata pericolosità in quanto interessate da periodici alluvionamenti) m entre i territori esterni alle 

golene sono compresi allôinterno della Fascia Fluviale C.  

 

 
Figura 8  -   Aree interessate dalle fasce fluviali e aree golenali di San Benedetto Po  

 

Le linee di intervento del Piano Stralcio per i div ersi ambiti territoriali individuati, da attuare attraverso 

l'insieme di indirizzi, norme e vincoli, sono riconducibili ai seguenti punti:  

 

¶ nella Fascia A  (fascia di deflusso della piena):  

-  garantire il deflusso della piena di riferimento, evitando che si  provochino ostacoli allo stesso, si 

produca un aumento dei livelli idrici e si interferisca negativamente nel complesso sulle condizioni di 

moto;  

-  consentire, ovunque non controllata da opere idrauliche, la libera divagazione dell'alveo inciso, 

asseconda ndo la naturale tendenza evolutiva del corso d'acqua;  
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-  garantire la tutela/recupero delle componenti naturali dell'alveo, soprattutto per quelle parti 

funzionali a evitare nell'alveo il manifestarsi di fenomeni di dissesto (vegetazione spondale e riparial e 

per la stabilità delle sponde e il contenimento della velocità di corrente, componenti morfologiche 

connesse al mantenimento di ampie sezioni di deflusso);  

¶ nella Fascia B (fascia di esondazione):  

-  garantire il mantenimento delle aree di espansione natu rale per la laminazione della piena;  

-  controllare ed eventualmente ridurre la vulnerabilità degli insediamenti e delle infrastrutture 

presenti;  

-  garantire il mantenimento/recupero dell'ambiente fluviale e la conservazione dei valori 

paesaggistici, stor ici, artistici e culturali;  

¶ nella Fascia C (area di inondazione per piena catastrofica):  

-  segnalare le condizioni di rischio idraulico ai fini della riduzione della vulnerabilità degli 

insediamenti in rapporto alle funzioni di protezione civile, soprattu tto per la fase di gestione 

dell'emergenza.  

 
Il fatto che il Comune di San benedetto Po  sorga lungo le sponde del fiume Po  (e del Fiume Secchia)  fa 

sì che il pericolo idraulico rappresenti una delle criticità maggiori.  

 

 

Fiume Po  

Il Comune è stato protago nista di diversi fenomeni di piena del fiume Po ; il particolare si ricorda no  la 

piena disastrosa del 1951 , che ad oggi rappre senta lôevento di piena pi½ significativo del Fiume Po e  la 

piena del 2000 , che  è stata inferiore solo a quella del 1951.  

 

Fonte di pericolo :  Piene Fiume Po  

Precedenti storici:  1873 ï 1907 ï 1917 ï 1926 ï 1951 ï 1956 ï 1976 
ï 1994 ï 2000 ï 2003 ï 2009  -  2014  

Tabella 6  -  date relative alla piene storiche del Po  

 

Il riferimento per valutare il livello di cr iticità lungo le arginature è costituito dalla quota della piena 

S.I.M.P.O. ô82 incrementata di 1m (SIMPO ô82 corrisponde ad una piena pari a quella del 1951 incrementata 

del 10% -  tempo di ritorno superiore a 50 anni, ma inferiore a 100 anni) ; San Benedet to Po risulta 

caratterizzato, per quanto riguarda le arginature del Po, da una criticità assente -bassa:   

 

Località  

Livello 

Piena 

SIMPO ó82 

Livello 

piena 

ottobre 

2000  

Sommità  

arginale 

rilievo AIPO 

2004 - 2005  

Franco 

piena 2000  

Franco piena 

PAI  

(T=200 anni)  

Franco 

piena 

SIMPO ó82 

S.Benedetto Po  23,88  22,5  24,95  2,45  0,97  1,07  

Legenda criticità:  

ASSENTE: franco Ó 1,00 m  

BASSA: 0,70 Ò franco Ò 0,99 

MEDIA: 0,30 Ò franco Ò 0,69 

ELEVATA: franco Ò 0,30 m 
Tabella 7  -  Catasto arginature del Fiume Po a San Benedetto Po ï Aggiornamento rilievi 2004 - 2005. Fonte: Piano di 

emergenza provinciale di Protezione Civile rischio idrogeologico (idraulico) ï 2009 ï Mantova. Elaborazione : Weproject  

 

In destra Po, infatti, dopo i lavori di rialzo e ring rosso degli ultimi anni, gli argini maestri risultano in larga 

parte in condizione di far fronte ad una piena SIMPO ô82. Permangono, tuttavia, alcuni tratti nei quali il 

franco è inferiore a 70 cm (criticità media -alta).  

In caso di eventi del fiume Po, gli  affluenti (tra i quali il Fiume Secchia) sono interessati da Fenomeni di 

rigurgito. Nel caso del Fiume Secchia , i problemi maggiori sono collegati alla carenze arginali in sinistra 

Secchia, in particolare nella frazione di Mirasole a San Benedetto Po .  

http://www.weproject.it
file://weprojectsrv2k8/lavori/WE%20Project%20-%20Lavori_Rapporti_Offerte/Comune%20di%20Revere%20(Piano%20di%20emergenza%20comunale%202013)/Progettazione/Relazione/PEC/www.weproject.it


 
 

                     PIANO DI EMERGENZA COMU NALE  

COMUNE DI SAN BENEDETTO PO  

 

 

23 
 

 
www w .weproject.it  

 

 

 

La criticità principale si avrebbe nei casi di ñrottaò dellôargine o di esondazione: in tali situazioni il 

territorio verrebbe completamente allagato in quantità pari alla dimensione del fenomeno.  

Si evidenzia , in particolare , il pericolo rappresentato da lla spinta che il Fiume Po potrebbe 

esercitare, nei casi di pie na, contro gli argini di difesa . 

 

Nel ñPiano di emergenza provinciale di protezione civile -  rischio idrogeologico (idraulico) ï 

2009 ò2 viene analizzato lo scenario di rischio relativo ad un ev ento di piena del fiume Po con 

rigurgito di tutti gli affluenti (Oglio, Secchia e Mincio).  Lôevento storico preso come riferimento ¯ la 

piena del fiume Po dellôottobre 2000, generata da precipitazioni eccezionali nella porzione nord 

occidentale del bacino padano, la cui onda di piena si è presentata con quote via via crescenti mai registrate 

prima. Tale evento ha determinato lôallagamento completo di tutte le golene del territorio provinciale, con 

rottura spontanea o artificiale (controllata) degli argini g olenali ed il rigurgito delle acque di Po negli affluenti 

principali, tra cui il Secchia.  

 

Secondo lo scenario di rischio del piano provinciale,  lo scenario comporterebbe il superamento di  6,5 0 m 

sullo zero idrometrico allôidrometro di Boretto e di 7,00 m allôidrometro di Borgoforte. 

Il Franco di Piena previsto a San Benedetto Po è di 2,45m (criticità assente).  

 

Il tratto medio inferiore del Fiume Po è caratterizzato dalla presenza di importanti aree golenali di 

espansione delle piene . I volumi golenali, in generale, si invasano solo in occasione delle piene più 

gravos e, dato che la quo ta massima degli argini golenali  viene mantenuta di almeno 1 ,00 m inferiore a 

quella dellôargine maestro. La funzione di laminazione delle golene chiuse è significativa e po rta a effetti 

marcati di riduzione dei livelli di colmo. Normalmente , si verifica il cedimento dellôargine golenale nel 

momento della tracimazione dello stesso oppure lôargine golenale viene tagliato per consentire lôinvaso 

quando il livello idrometrico è prossimo alla sommit¨ dellôargine. Durante la piena del 2000, riferimento dello 

scenario  del Piano provinciale , lôinvaso nelle aree golenali ha portato evidenti effetti di laminazione.  

 

A San Benedetto Po le aree golenali chiuse presentano le seguenti car atteristiche dimensionali :  

 

Tronco  Località  Sponda  
Superficie 

Ha  

Volume invaso 

massimo 103 m3  

Mincio -Oglio  
Golena di San Benedetto Po  

(tra Portiolo e San Benedetto)  
dx  618  34.018  

Tabella 8  ï caratteristiche dimensionali della g olena chiusa di San Benedetto Po lungo lôasta del fiume Po 
 

Durante lôevento di piena del 2000, si ¯ avuta la seguente sequenza di allagamenti delle golene chiuse (a 

seguito di rotte degli argini):  

 

                                                

 

 
2 Approvato con Delibera di Giunta Provinciale n.214 del 23/12/2009; Approvato e adottato dal Prefetto di Mantova con 

Decreto prot. n.2009/24285 Area V -  P.C. -  D .C. e Coord.to S.P. del 14/12/2009  
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Tabella 9  -  Sequenza degli al lagamenti delle golene chiuse (a seguito di rotte degli argini)in territorio mantovano durante 

l'evento di piena del 2000. Fonte: "Progetto strategico per il miglioramento delle condizioni di sicurezza idraulica dei terr itori 

di pianura lungo lôasta medio- inferiore del fiume Po (cap.8).  

 

Le aree golenali sono un elemento indispensabile per lôassetto idraulico difensivo, ma sono anche interessati 

dalla presenza di insediamenti, perlopiù agricoli. La presenza di tali insedia menti può comunque avere un 

caratte re di compatibilità con i fenomeni di laminazione delle piene in quanto i tempi di preannuncio della 

piena sono tali da consentire lôevacuazione delle persone e in molti casi anche dei beni principali 

incompatibili con lôallagamento.  

 

A San Benedetto Po s ono 106 le persone residenti o domiciliate in aree golenali  (82 in golena chiusa ï 

di cui 15 in golena del Secchia e i restanti del Po e 24 in golena aperta del Po). NellôAllegato F sono elencati 

ne l dettaglio tutti i residenti, i domiciliati e gli animali  presenti in golena.   

 

Lôargine golenale a San Benedetto Po (circa 7 km) ha retto le piene del 1951 e del 1994, ma , durante la 

pie na del 2000 , il fiume Po ha rotto, a San Benedetto Po, lôargine golenale in due punti, allagando 

la golena ñDigagnola- Po Mort oò nella parte ovest del territorio comunale (da Portiolo a Gorgo), 

senza causare morti, ma provocando gravi danni a immobili e attività. I varchi sono stati aperti dal Po nei 

pressi della corte Bellavista (varco di circa 200m) e tra la corte Bellavista e la corte Montecucco (varco di 

circa 100 m).  

Nel 2001 sono stati completati i lavori di costruzione del diaframma e ripristino dellôargine golenale con la 

creazione di nuovi tratti di barriera  

Di fronte a Gorgo, nel punto più a est della golena, si trova l ôimpianto idrovoro di Consorzio Digagnola-Po 

Morto che riversa le acque di scolo raccolte in tuta la golena nel fiume Po.  

 

Se i danni legati allôallagamento delle aree golenali possono essere contenuti, gravit¨ molto superiore ha 

lôevento legato ad un eventuale superamento dellôargine maestro. In tal caso, tutto il territorio comunale 

sarebbe interessato dallôevento. Lo scenario peggiore ¯ quello che prevede il collasso delle arginature . Il 

sormonto degli argini , infatti, può essere previsto con ore di ant icipo (è possibile organizzare 

lôevacuazione di  Secondo i dati del Piano provinciale, lôonda di piena che passa d a Becca (Piacenza) 

arriverebbe indicativamente a San Benedetto Po dopo 40 - 60 ore.   

 

Il Piano di Emergenza Provinciale (rischio idrogeologico) del 2006 della Provincia di Mantova riporta i risultati 

di una simulazione 3 degli effetti di una rotta nel sistema arginale fluviale (area destra Po ï Sinistra Secchia).  

 

                                                

 

 
3 Studio degli effetti delle propagazione di piene a seguito di rottura di rilevati arginali, nel comprensorio del consorzio 

effettuato dal Consorzio di Bonifica dellôAgro Mantovano Reggiano con la collaborazione del Dipartimento di Ingegneria 

Idraulica, Marittima, Ambientale e Geotec nica dellôUniversit¨ degli studi di Padova. 
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Il modello ha utilizzato come riferimento anche le osservazioni della piena del 2000  durante la quale si è 

verificato lôallagamento dellôarea golenale a San Benedetto Po a seguito dellôaprirsi di alcune brecce 

nellôargine golenale.  

Il modello prevede il formarsi di una breccia nel corpo arginale e quindi lôinizio dellôesondazione del fiume Po 

allôintero comprensorio. Sono state svolte tre diverse simulazioni, immaginando tre localizzazioni del 

cedimento arginale (breccia di 200 m, in base alle dimensioni delle brecce storiche): a nord si San Benedetto 

Po, in prossimità di Tabellano (Suzza ra) e più a monte presso Guastalla. Di seguito si riportano i risultati 

delle simulazioni svolte .    

 

 
Figura 9  -  Simulazione di rotta catastrofica del fiume Po nellôipotesi di una rotta nel fiume P o a Guastalla, a Tabellano e a S an 

Benedetto Po: tempi di allagamento (in rosso le zone subito raggiunte dallôinondazione, in verde le aree che si 

allagherebbero in un tempo maggiore ). San Benedetto Po è localizzato a nord -est dellôarea analizzata. Fonte: Piano 

provinciale di Protezione civile ï Rischio idraulico e idrogeologico ï Mantova ï 2006. Elaborazione: Weproject.  

 

Rotta a Guastalla:  

San Benedetto Po viene raggiunto dallôinondazione dopo 35 oree dopo 60 ore cô¯ un tirante dôacuq, nella 

zona di S.Siro, di circa 3,40 m  

 

Rot ta a Tabel lano:  

A San Benedetto (Basilica) si avrebbe un tirante di 1,70 m dopo 30 ore  

 

Rotta a San Benedetto Po:  

Il fondo della breccia si trova a 17 m s.l.m.m., in 3 ore tutta la zona circostante la breccia verrebbe allagata. 

Nel centro del capoluogo (Basilica) si  raggiunge un tirante di 2,36 m s.l.m.m.  
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Fiume Secchia  

Il Comune di San Benedetto Po viene infine coinvolto anche nello scenario del Piano provinciale di protezione 

civile ñEvento di piena del fiume Secchiaò. Lo scenario prevede unôonda di piena con le caratteristiche della 

piena di riferimento (T=200 anni) individuata dal PAI. Lo scenario prevede il superamento delle quote:  

-  8,40 m sullo zero idrometrico allôidrometro di Ponte Alto (MO) 

-  10,80 m sullo zero idrometrico allôidrometro di Ponte Bacchello (MO).  

Lôevento provoca lôallagamento delle zone comprese nella fascia B del PAI e fenomeni di sortmuosit¨ e 

fontanazzi per il perdurare dellôonda di piena, nel tratto prossimo alla confluenza del Po (a San Benedetto 

Po) oltre che lôerosione dellôargine golenale in località Mirasole di San Benedetto Po.  

 
Un eventuale evento legato ad esondazione del fiume Po o del Fiume Secchia comporterebbe , comunque , un 

livello di rischio di tipo b con intervento a livello di prefettura, perciò si rimanda, per le attività d i 

prevenzione e di previsione del rischio idraulico, nonché di soccorso in caso del manifestarsi dell'inondazione 

causata dal Po e dai suoi principali affluenti, al piano di emergenza provinciale . 
 

Risulta comunque utile un ulteriore richiamo al Programma Provinciale di Protezione Civile per ricordare che 

per il Po ed il Secchia, arginati oramai da diversi secoli, il rischio dell'inondazione, anche se certamente è il 

più noto, non è solamente rappresentato da quello legato al pericolo del sormonto, ma anche  quello 

connesso allôerosione del petto, allo sfiancamento, alla filtrazione delle acque attraverso il corpo ed al 

cedimento del terreno di imposta (sifonamento) dovuto a fenomeni di consistente sortumosità oppure alla 

presenza di fontanazzi, nonché al cro llo per mancata manutenzione.  

In sintesi, i rischi idraulici possono avere la seguente origine:  

1. fuoriuscita delle acque dagli alvei per tracimazione delle sponde dei corsi dôacqua per carenza di sezione 

di deflusso;  

2. fuoriuscita delle acque dagli a lvei per sormonto delle arginature dei corsi dôacqua per carenza di quota;  

3. fuoriuscita delle acque dagli alvei per il collasso delle arginature: filtrazione attraverso il corpo arginale, 

infiltrazione dei terreni di imposta (sifonamento) e sfiancamento  del petto arginale (erosioni dei froldi);  

4. fuoriuscita delle acque dallôalveo per la presenza di ostruzioni.  

 

In tutti i casi vi è esondazione ovvero allagamento delle aree esterne agli ambiti fluviali generalmente 

destinate ad usi diversi da quelli c ompatibili con la presenza dellôacqua; il primo caso si verifica in quanto 

lôevento di piena supera le rive fluviali (alveo del corso d'acqua), il secondo si ha quando lôevento di piena 

supera le quote dei coronamenti delle arginature, il terzo risulta una  conseguenza della carenza di stabilità e 

di impermeabilit¨ dell'arginatura ed il quarto deriva dallôinsufficienza di sezione di deflusso per carenza di 

manutenzione delle opere di difesa e degli alvei.  

 

A San Benedetto Po, in particolare, si segnala 4 lôarea nei pressi del ponte della A22 dove, nellôottobre 2000 si 

formarono due fontanazzi che furono contenuti dopo sforzi notevoli. Si segnala anche tutta la ñbassaò in 

località Arginelli dove ad una forte sortumosità si associa la formazione di fontanazzi.  

Ma dove il pericolo più grave per i manufatti arginali si corre nei pressi della corte Bellavista e della corte 

Montecucco dove il fiume sfondò nel 2000.  

I bugni formatisi in quei giorni sono stati colmati solo in parte ed ora fungono da collettori delle a cque che, 

nonostante siano stati costruiti i diaframmi, riescono a superare con fontanazzi e sortumosità gli argini, 

grazie alla lente di sabbia che si estende sotto tutta la golena di Po Morto raggiungendo la profondità di circa 

20 mt.  

                                                

 

 
4 Fonte: Piano di emergenza comunale di San Benedetto Po, anno 2003, del quale il presente documento costituisce 

lôaggiornamento.  
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Per completare il q uadro si segnalano tre elementi che possono, in caso di piene consistenti, creare 

situazioni di pericolo:  

Å cattiva manutenzione degli argini di Secchia. Non solo sterpi ed erbacce ma veri e propri alberi hanno 

attecchito sugli argini con conseguenze facil mente immaginabili  

Å tane di animali che costellano gli argini di entrambi i fiumi  

Å mancanza di manutenzione (sfalcio) dellôargine maestro di Po. La vegetazione impedisce di verificare se 

esistono o meno infiltrazioni, danni o cedimenti. Inoltre erbe ed a rbusti impedirebbero la posa di teloni  nel 

caso ciò fosse necessario.  

 

 
Pericolo idraulico derivante dai corsi dôacqua minori  

 
Anche i corsi dôacqua minori, di interesse comunale e gestiti dai Consorzi di bonifica, possono presentare 

situazioni di perico losità idraulica.  

Le mappe di pericolosità idraulica della Direttiva alluvioni (direttiva 2007/60CE ñAlluvioniò e Dlgs 49/2010) 

mettono in evidenza, in particolare,  le zone allagabili del territorio comunale.    

Oltre alle zone allagabili con frequenza, corrispondenti alle aree golenali, sono indicate anche aree allagabili 

con nella zona compresa tra il Canale Dugale Parmigiana Moglia  e il fiume Secchia , con presenza di canali 

irrigui,  che interessa la frazione di Bugno Martino, unôarea a nord dellôabitato di Gorgo , in corrispondenza di 

canali secondari  e una zona abitata del capoluogo, in corrispondenza del canale Zara Polirone.  

 
In base alle considerazioni precedenti è possib ile identificare nel Comune di San benedetto Po  le seguenti 

condizioni di peri colosità idraulica/idrogeologica:  

-  pericolo idraulico proveniente dai corsi dôacqua maggiori: esondazione del fiume Po e del Fiume 

secchia  ï pericolosità elevata ;  

-  pericolo idraulico derivante dai corsi dôacqua minori: esondazione dei canali di bonifica ï 

pericolosità medio/bassa . 
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Figura 10  ï Estratto tavola 2a -  Carta del pericolo idraulico/idrogeologico  
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3 .2) Pericolo incendio boschivo  

 

Analizzando lôuso del suolo del Comune ( si è utilizzato come fonte il SIT Regio ne Lombardia ï Basi 

ambientali della Pianura ï Banca dati dellôUso del Suolo, 2014)  si riscontra la presenza  delle seguenti aree:  

¶ Pioppeti : lôarea occupata dalla presenza dei pioppeti ¯ di fatto la pi½ estesa e si concentra 

principalmente lungo le rive del  fiume Po . La vicinanza al fiume stesso diminuisce la criticità 

potenziale data da questo tipo di vegetazione che, in caso di incendio boschivo, è direttamente 

accessibile dal fiume.  

¶ Bosco di latifoglie a densità media e alta : lôarea occupata dalla presenza di boschi di latifoglie è 

minima, si individuano tre piccole aree sempre in prossimità del fiume Po o del fiume Secchia.  

¶ Bosco di latifoglie a densità: se ne individua solo una piccola area  nella zona a sud del territorio 

comunale lungo il Canale Dugale Parmigiana Moglia.  

¶ Formazioni ripariali : allôinterno del territorio comunale vengono individuate delle piccole aree 

tutte in prossimità del fiume Po e del fiume Secchia . 

¶ Terreni incolti:  nel territorio comunale sono presenti solo due piccole aree di terren i incolti 

allôinterno del tessuto urbano: uno in prossimit¨ della SP413 in localit¨ Bardelle e lôaltro nella zona 

nord est del capoluogo.  

 

 
Figura 11  ï Estratto tavola 2b ï Carta del pericolo incendio boschivo, in cui sono indivi duate le due aree boscate presenti sul 

territorio del Comune di San Benedetto Po  

 

In particolare, dallôanalisi emerge che San Benedetto Po ¯ caratterizzato dalla presenza di una superficie 

bruciabile  che ricopr e circa il 3.46 % dellôintera superficie  comunale  (Fonte: Piano regionale delle 

attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2014 ï 2016ò). 
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Il Piano AIB (Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incen di boschivi 

2014 ï 2016 , approvato dalla Giunta Regionale il 22 novembre 2013 ), mette in luce che il Comune di San 

Benedetto Po presenta le seguenti caratteristiche:  

 

Superficie 

Tot.  

Superficie 

bruciabile  

Incendi boschivi 

annui  

Superficie tot. Percorso 

medio annua  

Classe di 

risch io  

6988,85 ha  241,61 ha  0 0 ha  2 

Tabella 10  ï Profilo Virologico del Comune di San Benedetto Po. Fonte ñPiano regionale delle attivit¨ di previsione, 

prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2014 ï 2016ò (approvato dalla Giunta Regionale il 22 novembre 2013)  ï 

Elaborazione Weproject  

 

Vist o il profilo virologico, il territorio comunale è classificato dal piano AIB nella classe di rischio 2 (rischio 

basso)  su cinque classi totali .  

 

 

Nonostante la presenza di aree a p ioppeto abbastanza estese, il Comune di San Benedetto Po non è stato 

interessato da incendi  boschivi nel decennio 2002 -2011 (Fonte: Piano regionale delle attività di previsione, 

prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2014 ï 2016ò) e nemmeno  nel periodo precedente, tra 

il 1999 e il 2008 (Fonte: Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 

incendi boschivi 2009).  

 

 
Figura 12  -  Mappa tura degli incendi dal 2002 al 2011 . Fonte: ñPiano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta 

attiva contro gli incendi boschivi 2014 ï 2016ò (approvato dalla Giunta Regionale il 22 novembre 2013) ï Elaborazione 

Weproject  
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Figura 13  -  Superficie totale percor sa dal fuoco media annua e numero di incendi per anno ï Comune di San Benedetto Po. 

Fonte: Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2014 -  2016 (DGR 22 

novembre 2013 -  n. X/967) ï Elaborazione Wep roject  

 

 
Figura 14  -  Classificazione dei comuni a rischio.  Il Comune di San Benedetto Po è caratterizzato da un livello di rischio pari a 

2 . Fonte: ñPiano regionale delle attivit¨ di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2014 ï 2016ò 

(approvato dalla Giunta Regionale il 22 novembre 2013)  -  Elaborazione Weproject  
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3.3) Pericolo industrie a rischio  
 

Nella Provincia di Mantova sono presenti i seguenti stabilimenti a Rischio dôIncidente Rilevante (RIR) di cui al 

d.lgs. 334/99 e s.m.i. (in particolare, lôultimo riferimento normativo ¯ il D.Lgs 238/2005  ï Seveso ter), come 

indicato nellôelenco messo a disposizione da Regione Lombardia - D.G. Ambiente, Energia e Reti -  Struttura 

Attività Produttive e Risch io Industriale , aggiornato al gennaio 2014:  

 

¶ Elenco stabilimenti RIR articolo 6  d.lgs. 334/99 e s.m.i. nella Provincia di Mantova:  

 

Stabilimento  Provincia  Comune  Categoria merce  

Marcegaglia  Mantova Gazoldo  degli  I ppoli t i GAL 

Sap io produzione idr ogeno  ossigeno Mantova Mantova GAST 

Autogas Nord  Veneto emi liana  Mantova Marcaria  GPL 
Tabella 11  -  Elenco stabilimenti RIR articolo 6 d.lgs. 334/99 e s.m.i. nella Provincia di Mantova  

 Fonte: Regione Lombardia -  D.G. Ambiente, Energia e Reti -  Struttura Attività Produttive e Rischio Industriale  ï Elaborazione 

Weproject  

 

¶ Elenco stabilimenti RIR articolo 8  d.lgs. 334/99 e s.m.i. nella Provincia di Mantova:  

 

Stabilimento  Provincia  Comune  Categoria merce  

Liqui gas Mantova Asola GPL 

Hun tsm ann  Sur face Sciences  It alia  Mantova Cast iglione  delle 

St iviere  

AUS 

Versalis  Mantova Mantova CHOF 

I. e.s  I t aliana  Energia e servizi  Mantova Mantova RHC 

Sol Mantova Mantova GAST 

Chimica  Pom ponesco Mantova Pom ponesco POL 

Edipow er Mantova Sermide  ALTRO 

Cisagas Mantova Suzzara  GPL 

Sadepa n chimica  Mantova Viadana POL 
Tabella 12  -  Elenco stabilimenti RIR articolo 8 d.lgs. 334/99 e s.m.i. nella Provincia di Mantova  

Fonte: Regione Lombardia -  D.G. Ambiente, Energia e Reti -  Struttura At tività Produttive e Rischio Industriale  ï Elaborazione 

Weproject  

 

Sul territorio del Comune di San Benedetto Po  non sono presenti industrie a R ischio d i Incidente 

Rilevante .  

 

Si evidenzia inoltre che nel Comune non sono presenti industrie che possono pres entare un pericolo per le 

persone e lôambiente. 

 
 

 

Anche nei Comuni confinanti a quello di San Benedetto Po  non sono presenti Stabilimenti a Rischio di 

Incidente Rilevante.  
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3 .4 ) Pericolo sismico  

 

LôOrdinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 105 dellô8 maggio 2003, classifica il Comune di San B enedetto Po  in zona sismica 4  (zona con 

pericolosità sismica molto bassa , zona soggetta a danni sismici molto bassi ) , corrispondent e ad 

unôaccelerazione di picco orizzontale al suolo (ag) con probabilità di superamento pari al 10% in 50 anni 

inferiore a   0.05 ag/g.   

Lôordinanza del 2003 ¯ stata recepita dalla Regione Lombardia senza lôapporto di alcuna modifica. Secondo 

quanto riporta to nella mappa di pericolosit¨ sismica MPS04, elaborata secondo i criteri dellôOrdinanza PCM 

3274 del 2003 e adottata dallôOrdinanza PCM 3519 del 2006, i valori di pericolosit¨ sismica espressi in 

termini di accelerazione massima del suolo con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni riferita a suoli 

rigidi (vs 30>800 m/s, cat.A punto 3.2.1 del DM 14.09.2005) del Comune di San Benedetto Po  rientrano 

nellôintervallo dei valori bassi.  

 

Regione Lombardia, con D.G.R. 21 luglio 2014 n° 2129  deliberata venerdì 11 luglio 2014 ha introdotto 

lôaggiornamento delle zone sismiche dei Comuni lombardi. Tale aggiornamento interessa anche il Comune di 

San Benedetto Po, il quale vedrà il proprio territorio ricadere in una classe a pericolosità maggiore rispetto a 

quella at tuale. Secondo la nuova normativa, infatti, il comune di San Benedetto Po verrà classificato in zona 

sismica 3  (zona con pericolosità sismica bassa , che può essere  raramente  soggetta a forti scuotimenti  ),  

corrispondente ad unôaccelerazione di picco orizzontale al suolo (a g) con probabilità di superamento pari al 

10% in 50 anni compresa tra 0.15 e 0.05 a g/g.  La nuova classificazione entrerà in vigore a partire dal 

15 ottobre 2015 . 

 

 
Figura 15  -  Mappa di pericolosità sismica adottat a dallôOrdinanza PCM 3519/2006, All. 1b  ( Fonte: INGV ï Istituto nazionale di 

Geofisica e Vulcanologia, Sezione di Milano, http://zonesismiche.mi.ingv.it/index.html ) e Mappa pericolosità sismica Regi one 

Lombardia ï Particolare Comune di San Benedetto Po  (Fonte: http://esse1 - gis.mi.ingv.it/ )  -  Elaborazione Weproject  
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Figura 16  -  Classificazione sismica al 2012  con localizzazione de l comune di San Benedetto Po (classe 4) . Fonte: 

http://www.protezionecivile.gov.it  ï Elaborazione Weproject  

 
Figura 17  -  Mappa della nuova classificazione dei Comuni Lombardi introdotta dalla D.G.R. 21 luglio 2014 n° 2129, che 

ent rerà in vigore il 15 ottobre 2015. Il Comune di S an Benedetto Po  rientrerà nella classe 3. Fonte: Regione Lombardia, U.O. 

Sistema Integrato di Prevenzione Struttura Prevenzione Rischi Naturali ï luglio 2014 ï Elaborazione Weproject  
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La mappa delle Massime intensit¨ macrosismiche osservate nei comuni italiani realizzata dallôINGV in 

collaborazione con lôistituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (marzo 1996, a cura di D. Molin ï SSN; M. 

Stucchi ï GNDT; G. Valensise -  INGV) mette in evidenza , inoltre,  che  il valore dellôintensit¨ massima 

risentita nel Comune di S an Benedetto Po  è I max  pari a 6  (il valore massimo di I max  è 10).  

 

 

 
Figura 18  -  Massime intensità macrosismiche Regione Lombardia con localizzazione del Comune di San Ben edetto Po . 

 Fonte: http://emidius.mi.ingv.it/GNDT/IMAX/MAPPE_PROVINCE/3.html  -  Elaborazione Weproject  

 

Anche se nella classificazione sismica del territorio italiano attualmente vigente il Comune di San Benedetto 

Po è classificato in zona sismica 4  (livell o di pericolosità molto basso)  e da ottobre 2015  verrà 

classificato in zona simica 3 (livello di pericolosità basso) , si è ritenuto opportuno approfondire 

maggiormente lôanalisi della pericolosit¨ sismica del territorio comunale.   

 

Per conoscere la storia  sismica del Comune di San Benedetto Po  si è consultato il Database Macrosismico 

Italiano 2004 messo a disposizione dallôIstituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia.5  

Dallôanalisi del Database ¯ emerso che il territorio del Comune di S an Benedetto Po  è stato 

interessato da i seguenti  fenomeni sismici  dal 217 a.C. al 2002 :  
 

Data  Area epicentrale  
Intensità al sito Is 

(MCS)  

Intensità 

epicentrale Io 

(MCS)  

Magnitudo  

08.03.1889  Bologna  3  6  4.83  

27.11.1894  Franciacorta  3  6 -  7  4.95  

14.04.1895  Slovenia  3 ï 4   8  6.25  

16.01.1898  Romagna settentrionale  NF  7  5.03  

25.04.1907  Bovolone  4  6  4.94  

13.01.1909  Bassa Padana  5  6 -  7  5.53  

27.10.1914  Garfagnana  5  7  5.79  

                                                

 

 
5 Stucchi et altri (2007). DBMI04, il database delle osservazioni macrosismiche d ei terremoti italiani utilizzate per la 

compilazione del catalogo parametrico CPTI04. http://emidius.mi.ingv.it/DBMI04/ -  Quaderni di Geofisica, Vol 49, pp38.   
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29.06.1919  Mugello  4  9  6.18  

07.09.1920  Garfagnana  4  10  6.48  

13.06.1928  Carpi  5  7  4.85  

15.07.1971  Parmense  5  8  5.61  

09.11.1983  Parmense  4  -  5  7  5.10  

29.04.1984  Gubbio/Valfabbrica  NF  7  5. 68  

15.10.1996  Correggio  4 - 5  7  5.44  

NF = not felt (non avvertito, equiparabile a Iint=1)  
 

Tabella 13 -  Storia sismica di San Benedetto Po :  eventi sismici avvertiti sul territorio comunale dal 217 a.C. al 2002 . Fonte: 

http://emidius.mi.ingv.it/DBMI04/query_place/  -  Elaborazione Weproject  
 

 

Di seguito si riportano le immagini con le localizzazioni dellôepicentro dei terremoti sopra elencati e delle 

località in cui sono stati avvertiti.  

 
 

 
Figura 19  -  Localizzazione dell'epicentro del terremoto del 1 889  e delle località in cui è stato avvertito (tra cui il Comune di 

San Benedetto Po ). Fonte: INGV ï Istituto Nazionale di  Geofisica e Vulcanologia, Sezione di Milano, 

http://emidius.mi.ingv.it/DBMI  -  Elaborazione Weproject  
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Figura 20  -  Localizzazione dell'epicentro del terremoto del 18 94  e delle località in cui è stato avvertito (tra cui il Comune d i 

San Benedetto Po ). Fonte: INGV ï Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Sezione di Milano, 

http://emidius.mi.ingv.it/DBMI  -  Elaborazione Weproject  

 
Figura 21  -  Localizzazione dell'epicentro del terremoto del 1895  e dell e località in cui è stato avvertito (tra cui il Comune di 

San Benedetto Po ). Fonte: INGV ï Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Sezione di Milano, 

http://emidius.mi.ingv.it/DBMI  -  Elaborazione Weproject  
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Figura 22  -  Loc alizzazione dell'epicentro del terremoto del 1898  e delle località in cui è stato avvertito (tra cui il Comune di 

San Benedetto Po ). Fonte: INGV ï Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Sezione di Milano, 

http://emidius.mi.ingv.it/DBMI  -  Elaborazi one Weproject  

 
Figura 23  -  Localizzazione dell'epicentro del terremoto del 1907 e delle località in cui è stato avvertito (tra cui il Comune di 

San Benedetto Po ). Fonte: INGV ï Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Sezio ne di Milano, 

http://emidius.mi.ingv.it/DBMI  -  Elaborazione Weproject  
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Figura 24  -  Localizzazione dell'epicentro del terremoto del 1909 e delle località in cui è stato avvertito (tra cui il Comune di 

San Benedetto Po ). Fonte: INGV  ï Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Sezione di Milano, 

http://emidius.mi.ingv.it/DBMI  -  Elaborazione Weproject  

 
Figura 25  -  Localizzazione dell'epicentro del terremoto del 1914 e delle località in cui è stato avvert ito (tra cui il Comune di 

San Benedetto Po ). Fonte: INGV ï Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Sezione di Milano, 

http://emidius.mi.ingv.it/DBMI  -  Elaborazione Weproject  
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Figura 26  -  Localizzazione dell'epicentro del t erremoto del 1919 e delle località in cui è stato avvertito (tra cui il Comune di 

San Benedetto Po ). Fonte: INGV ï Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Sezione di Milano, 

http://emidius.mi.ingv.it/DBMI  -  Elaborazione Weproject  

 
Figura 27  -  Localizzazione dell'epicentro del terremoto del 1920 e delle località in cui è stato avvertito (tra cui il Comune di 

San Benedetto Po ). Fonte: INGV ï Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Sezione di Milano, 

http://emidius.mi. ingv.it/DBMI  -  Elaborazione Weproject  
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Figura 28   -  Localizzazione dell'epicentro del terremoto del 1928 e delle località in cui è stato avvertito (tra cui il Comune di 

San Benedetto Po ). Fonte: INGV ï Istituto Nazionale di Geofis ica e Vulcanologia, Sezione di Milano, 

http://emidius.mi.ingv.it/DBMI  -  Elaborazione Weproject  

 
Figura 29  -  Localizzazione dell'epicentro del terremoto del 1971 e delle località in cui è stato avvertito (tra cui il Comune di 

San B enedetto Po ). Fonte: INGV ï Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Sezione di Milano, 

http://emidius.mi.ingv.it/DBMI  -  Elaborazione Weproject  

http://www.weproject.it
file://weprojectsrv2k8/lavori/WE%20Project%20-%20Lavori_Rapporti_Offerte/Comune%20di%20Revere%20(Piano%20di%20emergenza%20comunale%202013)/Progettazione/Relazione/PEC/www.weproject.it


 
 

                     PIANO DI EMERGENZA COMU NALE  

COMUNE DI SAN BENEDETTO PO  

 

 

42 
 

 
www w .weproject.it  

 
Figura 30  -  Localizzazione dell'epicentro del terremoto del 1983 e delle local ità in cui è stato avvertito (tra cui il Comune di 

San Benedetto Po ). Fonte: INGV ï Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Sezione di Milano, 

http://emidius.mi.ingv.it/DBMI  -  Elaborazione Weproject  

 
Figura 31  -  Localizzaz ione dell'epicentro del terremoto del 1984 e delle località in cui è stato avvertito (tra cui il Comune di 

San Benedetto Po ). Fonte: INGV ï Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Sezione di Milano, 

http://emidius.mi.ingv.it/DBMI  -  Elaborazione Wep roject  
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Figura 32  -  Localizzazione dell'epicentro del terremoto del 1996 e delle località in cui è stato avvertito (tra cui il Comune di 

San Benedetto Po ). Fonte: INGV ï Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Sezione di M ilano, 

http://emidius.mi.ingv.it/DBMI  -  Elaborazione Weproject  

 

Consultando il database ISIDe (INGV) è inoltre possibile conoscere i terremoti che hanno interessato la zona 

anche dopo il 2002.  

 

In unôarea di 100 km  dal comune di San Benedetto Po, consider ando solo gli eventi sismici con magnitudo 

superiore a 4.0, si sono verificati 67  terremoti , registrati tra il 18 giugno 1985 e il 30 giugno 2013 

(magnitudo massima di 5.8).  

 

In un raggio di 50 km da S an Benedetto Po , invece, sono stati registrati, tra il 12 febbraio 1985 e il 5 

gennaio 2015 , 3936  terremoti (magnitud o da 1.0 a 10.0) di cui 41 , di magnitudo superiore a 4.0.  
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Figura 33  -  Terremoti  registrati dal 12 .0 2 .1985  al 05 .0 1.2015  in una raggio di 50  km da San Benedetto Po . Fo nte: © ISIDe 

Working Group (INGV, 2010), Italian Seismological Instrumental and parametric database: http://iside.rm.ingv.it  ï 

Elaborazione Weproject  

 

Restringendo il raggio a circa 20 km da S an Benedetto Po , gli eve nti sismici registrati in passato sono 

1465 , tra il 13 luglio 1985 e il 12 dicembre 2014, di cui 12 con magnitudo superiore a 4.0  (magnitudo 

massima ) e tutti relativi agli eventi sismici con epicentro nel territorio emiliano verificatisi 

nellôultima decade di maggio 2012 (dal 20 maggio 2012 al 03 giugno 2012).  In particolare, tali 

eventi si sono registrati il 20 maggio 2012 (magnitudo compresa tra 4.9 e 5.0) e il 29 maggi o 2012 

(magnitudo compresa tra 7.9 e 4.1 ), ovvero nelle date dei due mainshocks.  
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Figura 34  -  Terremoti  registrati dal 13 .0 7 .1985  al 12.11.2014  in una raggio di 20  km da San Benedetto Po . Fonte: © ISIDe 

Working Group (INGV, 2010), Italian Seismological Instrumental and parametric database: http://iside.rm.ingv.it  ï 

Elaborazione: Weproject  

 
Tabella 14  -  Terremoti con magnitudo superiore a 4.0 registrati dal 20.05.2012 al 03.06.2012 in una raggio di 2 0 km da San 

Benedetto Po . Fonte: © ISIDe Working G roup (INGV, 2010), Italian Seismological Instrumental and parametric database: 

http://iside.rm.ingv.it  ï Elaborazione Weproject  
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Il Dipartimento della Protezione Civile ha effettuato il rilievo macrosismico delle lo calità interessate dai 

terremoti del maggio 2012, utilizzando la scala Mercalli -Cancani -Sieberg (MCS; Sieberg, 1930), secondo la 

metodologia prevista da Molin (2003 e 2009). Dal rilievo è risultato che il Comune di San Benedetto Po  ha 

risentito del sisma c on unôintensit¨ pari al V grado della scala Mercalli  corrispondente, secondo la 

metodologia di Molin, a sostanziale assenza di danni; tale valutazione tiene conto del fatto che in qualsiasi 

centro abitato è praticamente sempre presente una percentuale più o meno modesta di dan ni di livello 1 

(danni leggeri) 6, dovuta solitamente a mancata o scarsa manutenzione.  

 

 
Figura 35  -  Distribuzione dei punti di intensit¨ rilevati dal DPC nellôarea epicentrale e limitrofa al 15 Giugno 2012 (cerchi 

bianchi, proporzionali al grado assegnato). La campitura a colori indica in modo qualitativo lo scuotimento areale in termini  

MCS. A tratteggio nero lôisosisma del VI grado MCS interpolata dai dati di intensit¨. Viene individuato il Comune di San 
Be nedetto Po . Fonte: Galli P., Castenetto S., Peronace E., 2012. Terremoto dellôEmilia, Maggio 2012. Rilievo macrosismico 

speditivo. Dipartimento della Protezione Civile Nazionale, Roma, 26 pp., 

http://www.protezionecivile.gov.it/resources/cms/documents/Terr emotoEmiliaMCS.pdf  
 

                                                

 

 
6 Da Molin, 2009: 1) danni leggeri: leggere spaccature negli intonaci con limitati distacchi de gli stessi; possibile caduta di 

qualche tegola o pietra di camino.  
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Figura 36  -  Distribuzione delle intensità macrosismiche per territorio comunale rilevata dopo il mainshock del 29 Maggio e 

aggiornata al 15 Giugno 2012. Ad ogni poligono ¯ stata associata lôintensit¨ massima ricadente nei confini comunali. Fonte: 

Galli P., Castenetto S., Peronace E., 2012. Terremoto dellôEmilia, Maggio 2012. Rilievo macrosismico speditivo. Dipartimento 

della Protezione Civile Nazionale, Roma, 26 pp., 

http://www.protezionecivile.gov.it/resourc es/cms/documents/TerremotoEmiliaMCS.pd f  

 

In realtà, il Comune di San Benedetto Po ha subito danni nella zona del centro storico, a causa dei quali è 

stata istituita una ñzona rossaò, chiusa al transito. 

 

I danni subiti sul territorio comunale  hanno richies to i seguenti interventi di ricostruzione e messa in 

sicurezza :  

ÅRiparazione e miglioramento sismico palestra comunale  

ÅRealizzazione sede temporanea municipale  

ÅMessa in sicurezza Campanile San Floriano  

ÅMessa in sicurezza passaggio pubblico di piazza Folengo ïpiazza Matteotti  

ÅMessa in sicurezza Villa Gonzaghesca Portiolo  

ÅMessa in sicurezza campanile abbazia San Benedetto Abate  

ÅMessa in sicurezza Chiesa di San Siro  

ÅMessa in sicurezza Chiesa di San Paolo Primo Portiolo   

ÅSalvataggio e messa in sicurezza di parte del complesso monastico  

ÅMessa in sicurezza via Dugoni   

ÅRiparazione e miglioramento sismico Piscina comunale  

ÅRiparazione e miglioramento sismico magazzino comunale    

ÅRiparazione e miglioramento sismico della sede municipale  

ÅMessa in sicurezza ex biblioteca monastica   

ÅMessa in sicurezza scalone del Barberini  

ÅRiparazione ex refettorio monastico e Ala Giorgi  

ÅRiparazione chiostro di San Simeone sede del Museo Civico Polironiano   

ÅRecupero archivi comunali  

ÅMessa in sicurezza della caserm a dei carabinieri   
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ÅRiparazione dellôex Infermeria Monastica   

ÅRiparazione del chiostro dei Secolari e chiostro di San Simeone piano terra ï complesso monastico  

ÅRiparazione ex biblioteca monastica  

ÅAdeguamento sismico ai sensi del D.L. 74/2012 della palestra e magazzino comunali  

 

 

 
Figura 37  -  Perimetro zona rossa terremoto maggio 2012 ed edifici interessati dalla gestione dell'emergenza.  

 

 

La pericolosità sismica varia anche in funzione di alcuni fattori dipendenti d alle caratteristiche 

geomorfologiche, litologiche, geotecniche e idrogeologiche che possono dar luogo a fenomeni di 

amplificazione sismica locale. Risulta di particolare importanza,  perciò, considerare quanto con tenuto nello 

studio geologico del PGT. 7 

Gli scenari di pericolosità sismica locale individuati sul territorio comunale nel primo livello di 

approfondimento sono:  

 

Å  Z2 ï Depositi prevalentemente limo sabbiosi e sabbiosi ; copertura fine prevalentemente limosa e 

argillosa soffice di spessore variabil e con falda superficiale.  Le aree identificate caratterizzano la parte alta 

del comune di San Benedetto Po ; qui vi sono le condizioni per attendere fenomeni di amplificazione per 

caratteristiche litologiche e cedimenti . 

 

                                                

 

 
7 Comune di San Benedetto Po, Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, Luglio 

2010  
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